
 

SIETE FONTANE 

D’AMORE 
Ho incontrato una persona, un giorno in ospedale, 

che quando mi ha visto mi ha accolto in maniera 

molto bella e accattivante: mi ha salutato, allonta-

nandosi da un paio di persone con le quali stava 

parlando e venendomi incontro, con un sorriso 

grande così, mi ha dato un bacio sulla guancia e-

sclamando: “Siete fontane d’amore!”. Non sicuro 

di avere capito bene quello che mi aveva detto, 

l’ho sollecitata a ripetere la frase.  “Sì, siete fonta-

ne d’amore”. E poi mi ha spiegato il significato di 

quanto pronunciato. Il 13  giugno presso la Fonda-

zione Franchin Simon onlus di Montagnana (PD) 

abbiamo realizzato un grande 

spettacolo con i nostri amici disa-

bili della Fondazione che titolava 

“Saremo a Sanremo”. Lei era pre-

sente allo spettacolo e quindi 

parlava con cognizione di causa. 

E’ rimasta scioccata da come riu-

sciamo, sulla scena, a far emerge-

re anche le virtù e le capacità più 

nascoste, specialmente se a mani-

festarle sono persone considerate alla periferia del-

la società, i meno capaci ed i più deboli. Come fac-

ciamo? Non lo so, eppure ci riusciamo. Il tutto na-

turalmente non è lasciato alla improvvisazione, 

ma tutto è frutto di un percorso di collaborazione 

tra la Direzione e gli Educatori della Fondazione e 

noi de I Fiori de Testa e di Ospedaletto ci prova che 

mettiamo a disposizione la nostra esperienza, ca-

pacità e perizia. Ripeto, nulla è lasciato al caso. 

Infatti da settembre a dicembre gli incontri preli-

minari servono per ideare, progettare e rendere 

palpabile lo spettacolo; poi da gennaio cominciano 

le prove. Noi andiamo in  Fondazione di solito al 

lunedì mattina, verso le 

dieci, e per un paio di ore 

assieme agli ospiti provia-

mo e riproviamo, ridendo 

e scherzando, ma con tan-

ta serenità ed amicizia. 

Sì, è proprio l’amicizia ed 

il calore che queste perso-

ne emanano e trasmetto-

no che riempiono il cuore 

e la mente e ti invitano a proseguire nella strada 

intrapresa. Non è sacrificio, no! E’ voglia di stare 

bene assieme, con persone che seppur  meno fortu-

nate nel corpo hanno però una  grande voglia di  

dare amore. E noi volentieri facciamo questo. 

“Siete fontane d’amore!”. Che frase bella da senti-

re, ma molto impegnativa.  Probabilmente fare 

volontariato è anche ricevere questa ricompensa!                                         

    Francesco Chiodin  

             presidente de I Fiori de Testa 
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Quante volte al figliolo piccino, 
al nipotino abbiamo detto che 
non si poteva andare al parco 
giochi perché piove?...   

Questo bambino adorato ci 
risponde: "Non è vero!!!" an-
che se la pioggia picchietta sul 
vetro e le nuvole coprono il 
sole. “Non è vero!!!” ripete de-
ciso... 

Capricci di bambini, direte, 
che ci rimandano  ad almeno 
due problemi ricorrenti delle 
nostre vite: l'accettazione del-
la realtà anche quando non ci 
piace e la mancanza di umiltà 
quando si pretende di piegare 
la realtà alle nostre esigenze. 

Cosa esiste di più semplice di 
una giornata di pioggia, 
dell'essere nati uomo o don-
na, del tempo che fugge...  
Sant'Agostino scrive nel Libro 
XI delle Confessioni "Che 
cos'è dunque il tempo? Se 
nessuno me lo chiede lo so, 
se voglio spiegarlo a chi me lo 
chiede non lo so più " . 

Cosa significa essere uomini o 
donne, come lo spiego ad un 
bambino? 

La mamma, il papà, il nonno, 

la zia sono modelli concreti, 
diretti.  

Non è la gonna della mamma 
che la rende donna ma il mix 
unico e femminile di intelligen-
za, dolcezza, determinazione, 
senso di responsabilità che 
identifica una donna sia che 
faccia l'infermiera, il vigile, il 
ministro o l'astronauta. 

Vivere l'appartenenza di gene-
re come una schiavitù, come 
un tratto genetico che posso 
decidere di 
non accet-
tare diventa 
spesso, nel 
migliore dei 
modi,  una 
fuga dalla 
realtà, dalla 
fatica di vi-
vere e con-
s o l i d a r s i 
r e s t a n d o 
aderenti al proprio progetto 
biologico.  

L'identità di genere ed il sesso 
biologico si dovrebbero svilup-
pare insieme in modo armoni-
co ed è questa la speranza e 
l'augurio per ogni persona che 
possiamo incontrare.Tuttavia 

questo percorso non è sempli-
ce, non è lineare, non è scon-
tato.  

In particolare può essere fonte 
di grande sofferenza, di ango-
sce esistenziali profonde, di 
depressioni che possono con-
durre al suicidio. Sono situa-
zioni che incontro, purtroppo 
spesso, nella mia pratica clini-
ca: non esiste una sofferenza 
di serie A ed una di serie B. 
Troppo spesso in psichiatria, 
ma anche in malattie infettive 
ed in altri reparti, sentiamo 
colleghi commentare negati-
vamente le scelte di vita delle 

persone che assistiamo, forti 
della nostra "normalità" !!! La 
nostra scelta di operatori sani-
tari e di credenti in Cristo è di 
assistere non di giudicare, di 
aiutare e sostenere, non di 
disprezzare.  

Allora la "normalità" della qua-
le saremo fieri sarà trasmette-
re a coloro che assistiamo la 
sensazione di essere davanti 
ad una persona autentica, pri-
ma che un operatore sanitario, 
una persona di fede che sa 
accogliere e donarsi senza 
pregiudizio e con generosità. 

 

Guido Sottovia 

 La scelta di esistere,             
la RESPONSABILITA’           

di crescere 
Dott. Guido Sottovia 

Presidente                   

ACOS Veneto 
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COME SI FA                                      

A CAMBIARE IL MONDO? 

E’ questa una domanda che 

sempre più spesso ci poniamo 

o ci sentiamo porre. A tal fine 

vengono date le più svariate 

soluzioni: più pace nel mondo, 

meno finanza e più economia, 

più giustizia sociale, più equità 

…. e chi più ne ha più ne met-

ta. Nessuno mette in dubbio 

che siano obiettivi giusti da 

raggiungere, ma come si può 

fare?  

E’ noto che, generalmente, 

aspettiamo che “inizino gli al-

tri” mentre, sempre di più,  ri-

serviamo a noi stessi il ruolo 

di “controllori”. Molto spesso, 

e il più delle volte a sproposito 

ed in maniera egoistica, si u-

sano termini come giustizia, 

a m o r e ,  g i o i a .  S e 

“ripercorriamo” questi tre ter-

mini appena citati osserviamo 

che sono assolutamente inter-

connessi fra loro, ma analiz-

zandoli ancor più in profondità 

rileviamo che alla base di que-

sti tre concetti sta un cardine: 

l’accoglienza, il dono. Non c’è 

infatti giustizia senza acco-

glienza, non ci sono  amore e 

gioia senza il dono. E qui sta il 

“segreto”. Ci stiamo a grandi 

passi avvicinando alla soluzio-

ne del dilemma. Come si fa a 

cambiare il mondo? CAM-

BIANDO NOI STESSI ! Qual-

cuno potrebbe obiettare che 

questo non sia sufficiente, ma 

sarà così? NO! L’unica rivolu-

zione che ha sempre avuto, 

ha e avrà  sempre successo 

è: LA RIVOLUZIONE DEI 

PICCOLI GESTI. Una carez-

za, uno sguardo, un silenzio, 

una presenza. Tutti 

noi abbiamo bisogni 

di sentirci amati, ma 

cos’è l ’amore? 

L’amore è dono, e 

dono gratuito. Se ci 

aspettassimo un 

contraccambio di-

venterebbe una 

specie di “compravendita”. I 

piccoli gesti, proprio perché 

tali, sono alla portata di tutti, e 

sono a “costo zero”, ma pro-

vocano una gioia incommen-

surabile in chi li riceve. Rinsal-

dano l’amicizia, ne favorisco-

no di nuove, facilitano ulteriori 

aggregazioni, in poche parole 

sono dei “ponti”. E’ indispen-

sabile che in questo nostro 

mondo, apparentemente go-

vernato dai più beceri egocen-

trismi, e dove sembra (ma non 

è così) che il bene del singolo 

sia quasi automaticamente 

anche il bene della collettività, 

r i s co p r i a m o  i l  va l o re 

dell’altruismo, della solidarie-

tà, dell’amicizia.  

E’ fondamentale che ci riap-

propriamo dei concetti di “tu” e 

di “noi”. E’ “conditio sine qua 

non” che riportiamo i mezzi di 

comunicazione, ed in partico-

lare i computer, i telefonini, 

etc., al loro ruolo, e cioè 

STRUMENTI per raggiungere 

degli obiettivi, e non SISTEMI 

RELAZIONALI come purtrop-

po vengono da troppe perso-

ne considerati. E’ la relazione 

fra persone, l’integrazione fra 

personalità diverse, lo scruta-

re le  espressioni umane, gli 

sguardi, i sorrisi, il pianto che 

permetterà di tornare in noi 

stessi e, alla fine, CAMBIARE 

IL MONDO! 

Dott. Mario Morello                            

Presidente Nazionale ACOS 
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I NOSTRI VOLONTARI  

DEL CENTRO SOLLIEVO ALZHEIMER 

 

 

Nelle foto: Attività al Centro Sollievo di Ospedaletto Euganeo 

Anche il momento 

della  colazione o del 

pranzo rappresenta 

per gli ospiti un’ occa-

sione di animazione, 

scambio di idee e di 

costruzione di attività 

e di pensieri.                              

La preparazione della 

tavola è componente 

essenziale  di eserci-

zio della memoria e di 

attività di scelta di 

quanto mettere in ta-

vola. 
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Ospiti e Volontari dei Centri Sollie-

vo “Nuovi Orizzonti” di  Ospedalet-

to Euganeo, Due Carrare e Con-

selve in visita ai giardini pubblici di 

Este (PD). 
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Si è svolto sabato 13 giugno 2015  presso la Fon-

dazione Franchin Simon onlus di Montagnana lo 

spettacolo SAREMO A SANREMO realiz-

zato con gli Ospiti disabili, l’indispensabile aiuto 

della Direzione, degli Educatori e Operatori della 

Fondazione ed il contributo tecnico de I FIORI DE 

TESTA  e Il gruppo teatrale Ospedaletto ci prova. 

Oltre alle canzoni sono intervenuti anche perso-

naggi famosi, che per quel che possiamo vi faccia-

mo vedere. 

4 

9 
10 



Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   Pagina 7 

 1  - La  scena finale 

 2  - Il grande pubblico 

 3  - Valeria Marini 

4  - Finchè la barca  va 

 5  -  Diego Maradona 

 6  - I cardinali in attesa 

 7  - di Papa Francesco 

 8  -  Briatore e i dollari 

 9  - La regina Elisabetta 

con Carlo e Camilla 

10  - I Fiori de Testa e 

Ospedaletto ci prova         

11 - Banderas e  la galli-

na  

12  - da destra: il Diretto-

re Emanuele, Franchin  

Angelo e gli Educatori 

della Fondazione 

13 - Belen Rodriguez 

Le foto in bianco e nero 

non rendono bene, per 

costumi  e decorazioni, 

ma guardatele bene e 

con gioia,a  colori, nel 

sito www.acosveneto.it 

 2 3 

 6 

7 

8 

11 

13 

DIDASCALIE 

13

11 



Pagina 8 Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   

CHIUSURA ANNO SOCIALE ACOS 

Sabato 20 giugno 2015 presso l’Abbazia di carceri (PD) una giornata tutat dedicata all’ACOS. Al 

mattinao la belissima relazon di Don matteo Maello (vicario diocesano per la pastorale sanitaria) e 

don Marvco ganante parroco dell’Ospedale di Schiavonia ch ha vetito sulla misericordia e d inarti-

colare sui contenuti profindi del papa francesco. A seguire c’è ta una nimata discussione con in-

terventi saggi e ben conciianti. Al terine della riunione si è svolto il Consiglio Regioale di chiusura 

anno segiuito dal pranzo consumato nel chiosto dell’Abbazia. Infine al pomeriggio abbiamo avuto 

ilpiacere di una vsita guidata al miuseroed ai cpolavori che il comlesso monumentale conserva. 

(nelle foto   

ABBIAMO BISOGNO                               

DI VOLONTARI  

Abbiamo bisogno di volontari per favorire anche 

nella nostra Comunità l’apertura del CENTRO SOL-

LIEVO “Nuovi Orizzonti”.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo 

progetto saranno sensibilizzate da un corso di for-

mazione che prevede alcuni incontri tenuti da pro-

fessionisti dell’ULSS.                                                                                                             

Una volta formati,  i Volontari  entreranno nei piani 

del progetto per  il  Centro di Ascolto, il Centro Sol-

lievo  e successivamente il “Caffè Alzheimer”, ovve-

rossia la disponibilità di trascorrere, con questi ma-

lati, alcune ore della giornata, liberando così la fa-

miglia per quel tempo, di un impegno che a volte è 

impossibile.                                                                                                                              

Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare queste 

persone.                                                                                              

Via via che il progetto avrà sviluppo, daremo infor-

mazioni dettagliate e reali. Al momento c’è bisogno 

di persone per creare volontari formati.                                                                                                          

Chi si sente di entrare in    questa nuova “missione” 

chiami Francesco al cellulare 333 4182345.  
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SCUOLA ELEMENTARE DI PALUGANA 

PER NON FDIMENTICARE... 

Si è svolto il 5 giugno 2015 presso la sala teatro 

di Bresega di Ponso (PD)  lo spettacolo della 

Scuola Elementare di Palugana di Ospedaletto 

Euganeo (PD).                                                                   

In questi giorni ricorre il centenario dello scoppio 

della Prima Guerra Mondiale che tante  vittime 

ha fatto e tanto dolore e sangue è stato donato 

per l’unione dell’Italia. Per questo le maestre 

hanno deciso di chiudere l’anno con uno spetta-

colo che mettesse in evidenza il significato della 

pace e dell’unione, non disgiunto però dalla me-

moria di quanti hanno dato la vita per la Patria . 

Il testo evidenziava un gruppo di ragazzini che 

nella soffitta del nonno scoprono una misteriosa 

valigia da cui estraggono vari arnesi che portano 

al ricordo: una divisa militare, la gavetta, una se-

rie di colori, delle lettere dal fronte. Collegato a 

quanto scoperto nella valigia c’era la rappresen-

tazione della relativa classe. Il tutto condito da 

ottimi balletti  che hanno reso esaltante 

l’esibizione. Le maestre ringraziano I FIORI DE 

TESTA e l’apparato tecnico di Ospedaletto ci 

prova per la perizia e per l’aiuto dato al confezio-

namento dell’esplosivo spettacolo. Una tradizio-

ne collaborativa che dura ormai da tanti anni e 

che riscuote sempre maggiore successo. 
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Assieme all’ACOS Piemonte e in collabo-
razione con ACOS Lombardia e Val 
D’Aosta ci siamo immersi in un pellegri-
naggio a Torino in occasione 
dell’Ostensione della Sacra Sindone. La 
partenza da Padova è avvenuta, in freccia 
argento, alle 15.45 del 5 giugno. Fermata 
a Vicenza e Verona dove salgono altri 
amici, arrivo a Torino dopo 5 ore (un’ora 
di ritardo) e necessaria distribuzione nei 
relativi alberghi. L’indomani siamo diretti  
al Santuario della Consolata dove ci in-
contriamo con gli altri gruppi e fraterniz-
ziamo volentieri. Alle 10.30 messa d’inizio 
pellegrinaggio e visita al santuario. Quindi 
ci portiamo al museo della Sindone per 
prepararci alla visita del Sacro Telo  che 
verrà in serata. Il pranzo a Valdocco 
residenza Salesiana di S. Giovanni Bo-
sco. Vicino c’è  la Basilica di Maria Ausiliatrice. Dopo pranzo siamo divisi in piccoli gruppi per visitare: la casa di Don Bo-

sco, il Cottolengo, la Real Chiesa di San Lorenzo. Io ho scelto la Chiesa di San Lorenzo vicino al Palazzo Reale. 

Alle ore 17.30 iniziamo il percorso della Sacra Sindone di circa un km. attraverso i giardini del Palazzo Reale  (i disabili 
hanno una corsia riservata).  Mi sono trovato davanti alla Sacra Sindone vicinissimo a circa due metri; mi appare davanti 
agli occhi  tutta la crudeltà della flagellazione,  della crocifissione; vedo il viso tumefatto, i capelli impregnati di sangue dalla 
corona di spine, i chiodi delle mani e dei piedi e il foro della lancia che ha trafitto il costato, in quel momento mi passa da-
vanti il vangelo della Settimana Santa e penso quanta sofferenza inumana e tutto questo per amore verso di noi;. Una 

sensazione veramente incredibile nel vedere l’uomo della Sindone: per me è davvero il corpo di Gesù.        

Ritornati in hotel per la cena,  ci mettiamo d’accordo per la domenica mattina, per la conclusione del pellegrinaggio a Su-

perga. L’incontro con il resto della compagnia è fissato per le h. 9,45. Alle 8,00 con bagagli in fila indiana a prendere il 

tram, io con la mamma e Pierina in taxi,. Dopo mezz’ora noi tre siamo arrivati a Superga una collina che sovrasta Torino  

alta circa 700 m. Sul colle, già dal 1461, ben prima che la Basilica fosse edificata, si trovava una chiesetta, parrocchia per i 

fedeli del posto. A quei tempi il colle era “un monte acuto, e sul finire di esso una chiesa con tre altari situata nel luogo  

stesso ove ora si trova la chiesa della Regia Congregazione di Superga, ma in un sito più in alto”, dedicata alla Madonna 

ma anche a S. Antonio e S. Grato.  

 

.  

 

 

A TORINO PER LA SACRA SINDONE 

Il gruppo ACOS Veneto 
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E’ qui che è capitata la “tragedia di Superga” fu 

un incidente aereo avvenuto il 4 maggio 1949. Alle ore 

17:03, il Fiat G.212 della compagnia aerea ALI, siglato I

-ELCE, con a bordo l'intera squadra del Grande Torino, 

si schiantò contro il muraglione del terrapieno posterio-

re della Basilica di Superga; le vittime furono 31. Men-

tre aspettavo il gruppo che arrivava a Superga con la 

Crimagliera, sono stato a visitare il luogo dove è caduto 

l’aereo, mi sono ricordato che il mio papà mi raccontava 

del “grande Torino”.  Sono arrivati tutti verso le ore 

10,30, una breve riunione di chiusura del pellegrinaggio 

condotta da Don Giuseppe assistente spirituale 

dell’Acos Piemonte, il Presidente Nazionale Acos Dott. 

Mario Morello e Fiorenza presidente Acos Piemonte. 

Alle 11,30 ci portiamo in chiesa per la Santa Messa 

presieduta dal Vescovo di Gubbio anche Lui con i pelle-

grini della sua diocesi e Don Giuseppe. Al termine ci 

siamo incontrati in Sacrestia con il Vescovo di Gubbio 

che ci ha cordialmente salutati. È stato un pellegrinaggio molto bello e bene organizzato ringrazio gli amici dell’ACOS del 

Piemonte e della Valle D’Aosta.In stazione a Torino, Fiorenza e company  sono venuti nuovamente a salutarci, con un po’ 

malinconia abbiamo preso il treno delle 15,10 che ci portava a Padova.  Grazie ancora a tutta la nostra bella compagnia 

con la quale ho trascorso un piacevole viaggio in armonia e amicizia. Alla prossima…!  Ed un particolare ringraziamento a 

Cristiana De Guilmi che con caparbietà e sagacia ha organizzato dal Veneto la miglior ospitalità acosina.   

            Fabrizio  Permunian 

      

   

 

Da sinistra: Fiorenza Bugana  ACOS Piemonte,               

Mario Morello presidente nazionale ACOS,                         

un aderente all’ACOS Piemonte                                             

e  Fulvio Gardin Consigliere ACOS Veneto 

  

RICORDO DI DON ANICETO RENESTO 

Sabato 27  luglio 2015 è morto Don Aniceto Renesto per tanti anni parroco ad Ospedaletto Euganeo e grande sostenitore 

delle nostre iniziative. Attraverso il pensiero di un suo  amico e collaboratore di tanti anni, Francesco Veronese, ricordiamo la 

sua figura. 

“Sabato 27 luglio: giornata caldissima ed afosa. Me ne stavo alla sera a con-

templare le tantissime stelle del cielo attirato da una, in particolare, con una 

luce ad intermittenza. Ho subito pensato a Don Aniceto. I ricordi sono affio-

rato alla mente ed è stato come sfogliare un vecchio album di fotografie di 

famiglia che mi hanno aiutato a ripercorrere la strada significativa fatta as-

sieme. Caro Aniceto, ti sei dato e speso interamente a questa comunità par-

rocchiale di Ospedaletto, la tua è stata una vera vita di dono e noi abbiamo 

gradito l’omaggio della tua parola, della tua preghiera e l’omaggio della tua 

fraternità e del servizio donato come atto d’amore. Dal profondo del cuore vogliamo dirti: gra-

zie buon pastore perché la tua fede ha guidato i nostri passi; la tua speranza ha illuminato la 

nostra vita, il tuo amore sacerdotale ha reso bello il nostro stare assieme. Grazie per essere 

stato amico e compagno di viaggio sensibile e rispettoso; grazie per essere stato un vero uo-

mo di Dio tra gli uomini, un dono prezioso, un aiuto per tutti. Rimarrà per sempre l’amore  che 

ci hai saputo donare e che il tempo non potrà mai cancellare.” 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Incidente_aereo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiat_G.212
https://it.wikipedia.org/wiki/Avio_Linee_Italiane
https://it.wikipedia.org/wiki/Grande_Torino
https://it.wikipedia.org/wiki/Basilica_di_Superga


0429 90877   

Questo è il numero  dello SPORTELLO TELEFONICO da chia-

mare per i familiari che hanno bisogno di sostegno e di infor-

mazione  riguardo la patologia del morbo di Alzheimer.  

Ad Ospedaletto Euganeo (PD), presso il Centro Diurno “S. Pra-

della” in via P. Nenni 26, tutti i martedì dalle ore 15,00 alle 

16,00 le persone che hanno bisogno di relazionarsi per soste-

gno ed informazioni  sulla malattia di Alzheimer troveranno 

volontari disposti all’ascolto. 

L’iniziativa fa parte del Progetto Sollievo “Nuovi Orizzonti” 

voluto dalla Regione Veneto e dall’ULSS 17, affidata 

all’Associazione “I Fiori de Testa”, in collaborazione con il 

Comune di Ospedaletto Euganeo in forma completamente gra-

tuita e   garanzia di riservatezza. 

S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i nostri benefattori,  gli amici vivi e defunti,  
ogni primo lunedì del mese in Este S. Tecla (PD)  
viene celebrata una S. Messa di ringraziamento e di 
ricordo  accomunando  tutte le persone che ci voglio-
no bene e preghiamo secondo le loro intenzioni. 

 

 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, mani-
festano il loro interesse per le nostre iniziative.  
A tutti rispondiamo singolarmente e ringraziamo. 
Siamo grati anche per le offerte che riceviamo 
soprattutto per sostenere le spese di stampa e 
spedizione, che caparbiamente ci ostiniamo a 
mantenere.  Ringraziamo anche te per il soste-
gno che generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975          

 

Conto Corrente Bancario BANCA SVILUPPO 
Filiale di Ospedaletto Euganeo 
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www.acosveneto.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta 

che digitiate ww.acosveneto.it e vi si aprirà un mon-

do meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura, perché 

così venite a scoprire quante belle cose facciamo. 
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Iniziativa finanziata dal Centro di 

Servizio per il Volontariato        

provinciale di Padova 

5XMILLE A I FIORI DE TESTA 

CODICE FISCALE ASSOCIAZIONE I FIORI DE TESTA: 

          91020780283                                                                          
Facile! Nel tuo modello per la dichiarazione dei redditi (CUD, 

730 o UNICO) scegli l’area dedicata al “Sostegno del volonta-

riato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale”.                                                                                    

A Costo Zero! Non spendi un euro in più! Indicando il codice 

fiscale de I FIORI DE TESTA sarà versato dallo Stato 

all’Associazione I FIORI DE TESTA il 5 per mille del tuo Irpef, 

senza che venga modificato l’importo totale.                                           

Grazie al tuo aiuto portiamo avanti progetti utili a tutta la Co-

munità! 
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Assicuriamo la massima riservatez-

za sugli indirizzi custoditi nei nostri 

archivi elettronici (come da Dlgs 

196/2003).                                         

Li utilizziamo esclusivamente  per 

inviare  informazioni associative. 

SCRIVI A: 

Associazione I FIORI DE 

TESTA via Papa Giovanni 

XXIII, 51 35045 Ospedalet-

to Euganeo (PD)                 

cell. 333 4182345 

francesco.chiodin@libero.it 

Nel prossimo numero di settembre ci saranno notizie e approfondimenti su: 

lo spettacolo alla Fondazione Franchin di Montagnana “Saremo a Sanre-

mo”; l’esibizione dei Bambini della Scuola Elementare di Palugana di Ospe-

daletto Euganeo “Per non dimenticare”; l’incontro di chiusura dell’anno so-

ciale ACOS; la cronistoria della visita alla Sacra Sindone di Torino; sviluppi 

del progetto Sollievo “Nuovi Orizzonti” per gli ammalati di Alzheimer. 

I vari incontri che facciamo sono sem-

pre l’occasione preziosa per scambiarci 

pareri, idee nuove e portare testimo-

nianze utili per la crescita del Gruppo. In 

questi ultimi tempi  si è puntato molto 

sulla formazione. Ci siamo resi conto 

che l’importante non è la quantità dei 

servizi che vogliamo offrire, ma la quali-

tà del nostro intervento. Insomma abbia-

mo capito che il bene bisogna farlo be-

ne! 


